LA PREGHIERA
Schema:
1°
 Bibbia e preghiera

2°
- la preghiera di Gesù


3°
- che cosa significa pregare


4°
- come pregare


5°
- Momenti fondamentali di ogni preghiera


6°
- la preghiera e le preghiere


7°
- le preghiere del cristiano
1° Bibbia e preghiera

- Più che preghiere, o formule, che pure sono tante, la Bibbia esprime un atteggiamento e un rapporto di fede costante verso Dio
- Le preghiere bibliche sono di una tale varietà di situazioni che possono essere prese a modello per ogni situazione di vita. Es. i Salmi.
- La Bibbia non solo è ricca di preghiere, ma fa riferimento a momenti di preghiera, tanto da costituire un elemento costitutivo della Parola di Dio
- Nella Bibbia si nota che Dio risponde sempre alla preghiera dell’uomo, anche in forma miracolosa:
nel caso di Giobbe
quando Mosè prega il popolo vince, ottiene l’acqua, mangia carne, la manna
Anna ha il figlio
Le preghiere di Tobia e di Sara
- Le preghiere della Bibbia non sono mai formule vuote, staccate, generiche,
ma sono in stretto rapporto con la vita , sono dettate da situazioni concrete.
- Le preghiere della Bibbia sono:
personali 
(la preghiera di Anna, di Abramo con Dio…)
Liturgiche 
(la preghiera di Salomone, i Salmi…)
- La preghiera biblica a volte si esprime come un dialogo tra due persone.
- Una costante di chi prega nella Bibbia è anzitutto eliminare ogni ostacolo che potrebbe annullare l’effetto della preghiera:
il peccato.
2°
LA PREGHIERA DI GESU’
L’importanza della preghiera per Gesù la si coglie tenendo presente il posto che essa occupa nella sua vita:
- si reca regolarmente al Tempio e alla sinagoga per pregare e ascoltare la Parola di Dio  (Lc. 4, 16)
- Più volte, nel Vangelo, viene ricordato che spesso Gesù si recava sul monte e passava le notti in preghiera (Mt. 14,23)
Gesù ha pregato nei momenti decisivi:
- Al battesimo nel giordano
(Lc. 3,21)
- prima della sua missione
(Mt. 1, 35)
- prima di scegliere i dodici
(Lc. 6, 12-13)
- durante la trasfigurazione
(Lc. 9, 28-29)
- prima di alcuni miracoli  
(Mc. 6, 41-46)
- nel orto degli olivi  

(Mc. 14, 32 –36.39)
- nel cenacolo

(Gv. 17)
- in croce


(Mc. 15, 34)
Gesù ha parlato della preghiera:
- “Tu quando preghi, entra nella tua stanza, e chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto…”  (Mt. 6, 5-15)
- “Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate vi sarà aperto; perché chiunque chiede, riceve; chi cerca trova e a chi bussa, sarà aperto.
Chi di voi a un figlio che gli chiede un pane, darà una pietra…. Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà cose buone (lo Spirito Santo) a quelli che glielo domandano.  (Lc. 11, 9-13)
- “E quando pregate non moltiplicate le parole….”  (Mt. 6, 7)
- Insegna il  “Il Padre nostro”  (Mt. 6, 9-13) 
Che non è una formula, ma è “la preghiera”, un programma di vita, un modo di porsi davanti a Dio e di vivere.
- La preghiera fondamentale di Gesù: è fare la volontà del Padre:
“Non tutti quelli che mi dicono “Signore, Signore…” entreranno nel Regno dei cieli. Vi entreranno solo coloro che fanno la volontà del Padre.
Quando verrà il giorno del giudizio, molti mi diranno: Signore, tu sai che abbiamo predicato a nome tuo, e invocando il tuo nome abbiamo scacciato i demoni e abbiamo fatto anche molti miracoli. 
Allora io dirò: “Allontanatevi. Non vi conosco, gente malvagia.”  (Mt. 7, 21-23)
3°
CHE COSA SIGNIFICA PREGARE
- Non confondere 
la preghiera  con le preghiere
- Pregare 
non è dire parole


non è recitare formule


non è recitare preghiere
- Pregare è:
-  disponibilità del nostro spirito, 
a mettersi in comunione con lo Spirito di Dio
-  un atteggiamento della vita
- un modo di essere, di vivere, di rapportarci agli altri, di usare le cose, il denaro, il divertimento…

- una presa di coscienza della Grazia di Dio in noi.

- fare la volontà di Dio
- fare esperienza di Dio
Quindi pregare è un modo di vivere; 
a volte questo modo di vivere la preghiera si esprime anche con delle formule e con alcuni atteggiamenti, con momenti di preghiera.
4°
COME PREGARE
1°
FARE SILENZIO ATTORNO
Se non impariamo a fare silenzio attorno a noi e dentro di noi, davanti a Dio non riusciremo a pregare.
Non incominciare subito a pregare,
prima è necessario calmarci,
chiudiamo il cassetto delle nostre preoccupazioni,
facciamo il vuoto nella nostra testa, nel cuore
(quindi luogo e ora adatti per la concentrazione)
2°
PREGHIERE SEMPLICI
All’inizio del momento di preghiera usiamo 
formule semplici, concentrate:
meditate lentamente, ripetute:
 “Gesù, abbi pietà di me”
“Gesù via, verità, vita”
“Vieni Spirito Santo"
“Gesù, ti amo”
“Gesù, tu sei il mio unico bene”
3°
METTERE IL DITO SULLA PIAGA
- Cominciamo ad esporre a Gesù i problemi che abbiamo dentro, i guai, i peccati dai quali facciamo difficoltà a staccarci.
Abbiamo paure, gelosie, colpe, risentimenti, rancori, orgoglio, egoismi, cattiverie…
Mettiamo tutto davanti a Lui.
Diciamo, lentamente:
“ Signore, tu che cosa vuoi da me?”
“ Signore, che cosa devo fare?”
“ Signore, mostrami la tua volontà ”
4° 
METTIAMOCI IN ASCOLTO DI DIO
Dio parla attraverso la coscienza.
Non pretendiamo subito una risposta
Dio non risponde come un distributore di servizi automatico
Di solito Dio ci risponde
Mentre noi facciamo finta di non sentirlo.
Teniamo sempre presente che noi preghiamo non perché Dio faccia la nostra volontà ma per riuscire a uniformare la nostra alla sua.
Preghiamo:
- con fede
- con costanza


- nel suo nome


- dopo aver perdonato


- chiediamo lo Spirito Santo
Preghiamo con fede:
Gesù ha detto: “Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete 

(Mc. 11, 23)
(Mt. 18, 19)
Mt. 21, 22)
Preghiamo con costanza:


(Lc. 18, 1)
Ricordiamo le parabole  del giudice disonesto  
(Lc. 18, 1-8)



l’amico inopportuno 
 (Lc. 11, 1-13)

“Chiedete e vi sarà dato…”   (Mt. 7, 7)

Preghiamo nel suo Nome
“In verità vi dico: se chiederete qualcosa al Padre mio nel mio Nome, Egli ve la darà.”  (Gv. 16, 23)

Preghiamo dopo aver perdonato
“Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate”  (Mt, 11, 25)
“…perché se voi non perdonerete agli altri le loro colpe, neppure il Padre vostro perdonerà a voi.”  (Mt. 6, 14-15)

Preghiamo per chiedere lo Spirito Santo
“… voi invece cercate il Regno di Dio e tutto il resto vi sarà dato in più.”  (Mt. 6, 33)
“… se voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, a maggior ragione Dio, vostro Padre, darà lo Spirito santo a quelli che lo domandano.”  (Lc. 11, 11-13)
5°
MOMENTI FONDAMENTALI DI OGNI PREGHIERA
- Adorare – Lodare  Dio:

massimo segno di adorazione a Dio è il “Sacrificio”
dire a Dio Padre che gli vogliamo bene,
che senza di Lui non avrebbe senso la vita
che abbiamo scelto Lui e la sua Parola come guida
per la nostra vita,
che per noi Lui è tutto,
che mai l’interesse, il denaro, la casa, la famiglia, il
lavoro, le amicizie, l’amore… lo potranno sostituire.
- Ringraziare Dio:

è necessario riconoscere che quello che siamo,
e quello che abbiamo, 
che le gioie della vita,
il male da cui ci tiene lontani… 
tutto ci viene da Dio, 
per questo è necessario ogni tanto dire “Grazie”.
- Chiedere perdono a Dio e ai fratelli:
del nostro egoismo,
della nostra pigrizia,
per non essere coerenti con il nostro battesimo,
per i tradimenti a un impegno preso,
per la mancanza di attenzione e di carità verso gli altri…
- Domandare aiuto:
Chiedere ciò di cui abbiamo bisogno:
lo Spirito Santo
il Regno di Dio
di fare la Sua volontà
Non domandiamo a Dio di fare la nostra volontà,
ma di riuscire a uniformare la nostra alla sua.
La preghiera ha lo scopo di cambiare noi, non Dio.
Chiediamo a Dio di fare le scelte giuste
di come dobbiamo usare il denaro,
chiediamo la bontà, la pazienza, la capacità di accettare le difficoltà della vita,
chiediamo aiuto per i poveri, per gli immigrati, per chi è senza casa, cibo, lavoro… ma ciò significa fare noi qualcosa per queste situazioni.
Pregare per i poveri significa far e in modo che per quanto dipende da noi, non siano più poveri.
6°
LA PREGHIERA E LE PREGHIERE 
- Non confondiamo la preghiera con le formule di preghiera.
- Pregare non è recitare formule.
  Pregare 
è un modo di vivere,


è un cammino di fede
è una vita impostata e vissuta sul battesimo


è vivere gli impegni cristiani:
Parola







Liturgia







Carità
- Pregare è dire il  “Padre Nostro” e metterlo in pratica
- Pregare è entrare nella preghiera liturgica con tutta la Comunità.
In una Comunità che prega è presente Cristo; e possiamo essere sicuri che questa Liturgia è preghiera ed è efficace, arriva al Padre.
- Tutto il resto sono formule.
Una vita di preghiera è fatta anche di formule, di momenti per le preghiere.
- Tra tutte le formule sono da preferire le preghiere bibliche, i Salmi, le Liturgie, il Padre nostro.
7°
LE PREGHIERE DEL CRISTIANO
- Il cristiano è l’uomo della preghiera, perché la sua fede lo fa sentire sempre alla presenza di Dio.
- Perché riceve da Dio ciò che gli riserva la vita: 
la nascita di un bambino e la morte
la gioia e il dolore

la sofferenza, la salute e la malattia

la povertà e il benessere…
- Perché sa trovare momenti di preghiera.
- Perché vive la preghiera nella Liturgia della domenica,
facendo un cammino di fede alla scoperta di Gesù e del suo mistero.
- La S.Messa alla domenica diventa il momento fondamentale di tutta la settimana: a cui tutto converge e da cui tutto parte;
e vi partecipa attivamente, come sacerdote.
- Si prepara ai sacramenti, e non li celebra come riti magici o tradizionali.
- Vive la Domenica, 
come Giorno del Signore

come memoriale della Pasqua

come impegno e servizio

come girono della carità
come giorno della festa
come giorno del riposo per…
come segno escatologico (l’ottavo giorno)
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